
Arco – Le Grazie Giovedì 3 marzo 2005
Credi nel Figlio dell’uomo?
Canto di esposizione
Introduzione

S. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo.
T. 
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. 
Agnello immolato fin dalla fondazione del mondo
che per noi hai dato il tuo corpo.
R. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo.
S. Agnello irreprensibile e senza macchia,
che hai sparso il tuo sangue in remissione dei nostri peccati. R.
S. Agnello che togli il peccato dei mondo, 
nostra pasqua immolata. R.
S. Agnello condotto al macello
che hai portato i nostri peccati sul tuo corpo. R.
S. Agnello nel cui santissimo sangue
è stata sigillata la nuova ed eterna alleanza. R.
Silenzio di adorazione personale

Rit. 
Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni, 

vieni dai quattro venti, Spirito del Signore, Spirito dell’amore.

Spirito santo, vieni! (2x)
Vieni, Spirito Santo, / dito della destra del Padre,

tocca i nostri occhi col raggio della tua luce,

fa’ che vediamo, fa’ che contempliamo, fa’ che riconosciamo

la presenza di Gesù, il Figlio dell’uomo,

il Santo di Dio, / lungo il nostro cammino,

perché possiamo credere in Lui, / e trovare la Vita. Rit.
Vieni, Spirito Santo, / consolatore dolce e forte, / tocca i nostri cuori

perché possiamo essere franchi e risoluti, / disposti a pagare un caro prezzo,

per testimoniare Gesù, il Figlio dell’uomo, 

l’Inviato di Dio che ci ha dato salvezza. Rit.
Colletta

O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore, che con te vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen
In Ascolto della Parola di Dio
Canto: Gloria, gloria, cantiamo al Signore. (2x)

Dal vangelo secondo Giovanni (9,1-41)

Il dono della vista
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?”. 

Rispose Gesù: “Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo”. 

Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: “Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: “Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?”. Alcuni dicevano: “È lui”; altri dicevano: “No, ma gli assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io!”. 

Allora gli chiesero: “Come dunque ti furono aperti gli occhi?”. Egli rispose: “Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Và a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista”. 

Gli dissero: “Dov'è questo tale?”. Rispose: “Non lo so”. 

Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro: “Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo”. 

Allora alcuni dei farisei dicevano: “Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come può un peccatore compiere tali prodigi?”. E c'era dissenso tra di loro. Allora dissero di nuovo al cieco: “Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?”. Egli rispose: “E` un profeta!”. 

Ma i Giudei non vollero credere di lui che era stato cieco e aveva acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: “E` questo il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci vede?”. I genitori risposero: “Sappiamo che questo è il nostro figlio e che è nato cieco; come poi ora ci veda, non lo sappiamo, né sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, parlerà lui di se stesso”. Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano gia stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: “Ha l'età, chiedetelo a lui!”. 

Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: “Dá gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore”. Quegli rispose: “Se sia un peccatore, non lo so; una cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo”. Allora gli dissero di nuovo: “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?”. 

Rispose loro: “Ve l'ho gia detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?”. 

Allora lo insultarono e gli dissero: “Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia”. 

Rispose loro quell'uomo: “Proprio questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla”. 

Gli replicarono: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?”. E lo cacciarono fuori. 

Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell'uomo?”. Egli rispose: “E chi è, Signore, perché io creda in lui?”. 

Gli disse Gesù: “Tu l'hai visto: colui che parla con te è proprio lui”. Ed egli disse: “Io credo, Signore!”. E gli si prostrò innanzi. 

Gesù allora disse: “Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino ciechi”. Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: “Siamo forse ciechi anche noi?”. Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane”. 

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. 
Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. 
Fermati sul brano evangelico e contempla Gesù che ridona la vista al cieco nato, poi soffermati sulle parole che dice nel dialogare con lui.

3. 
Rifletti sulla tua vita:

· Chiedi al Signore di scoprire quali sono le tue cecità, quali ambiti riguardano. Dove si annidano? Nella tua mentalità, nelle tue scelte, nel tuo modo di vivere il rapporto con Dio, nel tuo modo di guardare alle altre persone? 

· Permetti a Gesù di incontrarti, con la potenza risanatrice del suo Spirito, lasciagli smascherare il tuo finto vederci chiaro, perché possa lui donarti i suoi stessi occhi ed il suo sguardo.

4. 
Colloquia interiormente col Signore, presente nell’Eucaristia e chiedigli il dono della guarigione degli occhi, dello sguardo, della mente, del cuore.

5. 
Esprimi un proposito di impegno concreto conseguente a questo incontro e prega per una persona che conosci e che si trova nella situazione del cieco nato.

Canto meditativo
Preghiera comunitaria di adorazione

Noi conosciamo la luce del mondo, Gesù nostro, Signore. Possiamo perciò chiedere che una luce sempre più intensa illumini tutti gli uomini.
Ripetiamo insieme: 

Signore, sii luce al nostro cammino.

Preghiere spontanee

Padre nostro

Signore Gesù, apri gli occhi di ogni uomo alla luce, perché veda le meraviglie del tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Canto eucaristico, offerta dell’incenso e incensazione
Preghiera 

O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore. Amen

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, / esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, / perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, / i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! / Rimani con noi! / Amen.

Canto di lode
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